
Scadenze Rottamazione-quater.
Prossima  rata  entro  il  30
novembre  anche  per  i
riammessi.  Tempestivi  i
pagamenti effettuati entro il
9 dicembre 2025
Il 30 novembre scade il termine per la prossima rata della
Rottamazione-quater. La scadenza riguarda i contribuenti in
regola con i versamenti precedenti che devono pagare la decima
rata e, nel caso dei riammessi alla definizione agevolata
(Legge n. 15/2025), la seconda rata prevista dal nuovo piano
dei pagamenti. In considerazione dei 5 giorni di tolleranza
concessi dalla legge, e dei differimenti previsti in caso di
termini coincidenti con giorni festivi, saranno considerati
tempestivi i pagamenti effettuati entro il 9 dicembre 2025.

Per effettuare il versamento è necessario utilizzare i moduli
allegati  alla  comunicazione  delle  somme  dovute  inviata  da
Agenzia delle entrate-Riscossione, anche disponibile in copia
sul sito www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

In caso di mancato pagamento, oppure qualora venga effettuato
oltre  il  termine  ultimo  o  per  importi  parziali,  la  legge
prevede la perdita dei benefici della definizione agevolata e
gli importi già corrisposti saranno considerati a titolo di
acconto sulle somme dovute.
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Scadenza Rottamazione-quater:
nona  rata  o  prima  scadenza
per i “riammessi” da saldare
entro il 5 agosto 2025
Ultimi  giorni  per  il  pagamento  della  prossima  rata  della
Rottamazione-quater. Il termine è fissato al 31 luglio 2025,
ma  saranno  comunque  ritenuti  tempestivi  i  versamenti
effettuati entro il 5 agosto in considerazione dei cinque
giorni  di  tolleranza  concessi  dalla  legge.  La  scadenza
riguarda sia la nona rata per i contribuenti in regola con i
precedenti  versamenti,  sia  la  prima  o  unica  rata  per  i
riammessi  alla  definizione  agevolata  che  hanno  presentato
domanda  entro  lo  scorso  30  aprile.  In  caso  di  mancato
pagamento, oppure effettuato oltre il termine ultimo o per
importi parziali, la legge prevede la perdita dei benefici
della  definizione  agevolata  e  gli  importi  già  corrisposti
saranno considerati a titolo di acconto sulle somme dovute.

I moduli di pagamento sono contenuti nella comunicazione delle
somme  dovute  inviata  da  Agenzia  delle  entrate-Riscossione,
disponibile  anche  nell’area  riservata  del  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it a cui si accede tramite
Spid,  Cie,  Cns  e,  per  gli  intermediari  fiscali,  con  le
credenziali Entratel. In alternativa, è possibile ottenere una
copia via e-mail compilando l’apposito form presente nell’area
pubblica del sito allegando un documento di riconoscimento.
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Riammissione  alla
Rottamazione-quater.  In
arrivo le lettere di risposta
con gli importi dovuti
In  arrivo  le  lettere  di  risposta  a  chi  ha  chiesto  la
riammissione  alla  Rottamazione-quater  entro  lo  scorso  30
aprile.  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  sta  inviando  a
tutti gli interessati la comunicazione delle somme dovute
con  il  dettaglio  degli  importi  da  corrispondere  e  le
indicazioni per procedere al pagamento agevolato. L’invio
delle  comunicazioni,  in  riscontro  alle  circa  247  mila
domande presentate, sarà completato entro il 30 giugno, come
previsto  dalla  Legge  di  conversione  del  decreto
Milleproroghe.

 

Cosa contiene la comunicazione

 

Le  comunicazioni  delle  somme  dovute  arriveranno  mediante
lettera  raccomandata  al  domicilio  indicato  nella  domanda
oppure tramite Pec ai contribuenti che in fase di adesione
hanno  comunicato  un  indirizzo  di  posta  elettronica
certificata.  La  comunicazione  contiene  un  prospetto  di
sintesi con carichi/cartelle/avvisi inseriti nella domanda
di  riammissione,  importi  da  pagare  ai  fini  della
rottamazione e scadenze di versamento in base alla scelta
effettuata in fase di adesione.

I contribuenti hanno infatti potuto optare per il pagamento
in un’unica soluzione entro il 31 luglio 2025 o in un numero
massimo di 10 rate di pari importo (31 luglio e 30 novembre
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2025, 28 febbraio, 31 maggio, 31 luglio e 30 novembre degli
anni  2026  e  2027).  La  comunicazione  contiene  inoltre  i
moduli  precompilati  per  il  pagamento  delle  rate  e  le
informazioni per richiedere l’eventuale domiciliazione sul
conto corrente.

Una  copia  della  comunicazione  ricevuta  sarà  disponibile
anche  nell’area  riservata  del  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

 

Cosa prevede la riammissione alla Rottamazione-quater

 

La Legge n. 15/2025 di conversione del decreto Milleproroghe
(D.L. n. 202/2024) ha stabilito che, limitatamente ai debiti
compresi  nelle  dichiarazioni  a  suo  tempo  effettuate  per
aderire alla Rottamazione-quater, i contribuenti che alla
data del 31 dicembre 2024 risultavano “decaduti” a seguito
del mancato, insufficiente o tardivo versamento di quanto
dovuto, potevano presentare entro il 30 aprile 2025 domanda
di  riammissione  ai  benefici  previsti.  La  definizione
agevolata dei carichi affidati all’agente della riscossione
dal  1°  gennaio  2000  al  30  giugno  2022,  la  cosiddetta
Rottamazione-quater,  è  stata  introdotta  dalla  Legge  di
Bilancio 2023 e consente di versare solo gli importi dovuti
a titolo di capitale e di rimborso spese per i diritti di
notifica e le eventuali procedure esecutive. Non sono invece
da  corrispondere  le  somme  dovute  a  titolo  di  sanzioni,
interessi iscritti a ruolo, interessi di mora e aggio. Per
quanto riguarda i debiti relativi alle multe stradali o ad
altre sanzioni amministrative (diverse da quelle irrogate
per violazioni tributarie o degli obblighi contributivi) non
sono da corrispondere le somme dovute a titolo di interessi
(comunque  denominati,  comprese  pertanto  le  c.d.
maggiorazioni),  nonché  quelle  dovute  a  titolo  di  aggio.
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(Così, comunicato stampa Agenzia delle entrate-Riscossione
del 16 giugno 2025)

D.L.  Milleproroghe  2025.
Approvato  dal  Senato.  Il
decreto passa alla Camera per
la conversione in legge
Con 97 voti favorevoli, 57 contrari e nessuna astensione,
l’Assemblea del Senato ha rinnovato la fiducia al Governo con
l’approvazione, con modificazioni, del Ddl di conversione in
legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante
disposizioni urgenti in materia di termini normativi (A.S.
1337), nel testo licenziato nella stessa giornata dalla 1a
Commissione. Il provvedimento è ora all’esame della Camera dei
Deputati (A.C. 2245).

Dilazione  delle  somme
iscritte a ruolo. Cartelle a
rate fino a 7 anni
Cartelle a rate fino a 7 anni con una semplice richiesta
online. Con l’entrata in vigore delle nuove regole in materia
di rateizzazioni, previste dal Decreto Legislativo n. 110/2024
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di riordino del sistema nazionale della riscossione, Agenzia
delle entrate-Riscossione ha reso disponibile sul proprio sito
la nuova versione del servizio “Rateizza adesso” per l’invio
telematico  delle  richieste,  oltre  all’aggiornamento  della
modulistica e di tutte le informazioni utili.

Nuove  ipotesi  di  rateazione
su richiesta del contribuente
che  si  trovi  in  una
situazione  di  difficoltà:
cosa  cambia  dal  1°  gennaio
2025 | In Gazzetta il DM Mef
per la nuova dilazione delle
somme iscritte a ruolo
Il Decreto Legislativo 29 luglio 2024, n. 110, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 7 agosto 2024, ha previsto
sostanziali cambiamenti in materia di rateizzazione, tra cui
la  modifica  delle  condizioni  di  accesso  ai  piani  di
rateizzazione e la progressiva estensione del numero massimo
di rate concedibili da Agenzia delle entrate-Riscossione.

Le  modifiche  apportate  dal  provvedimento  normativo  si
applicano alle richieste di rateizzazione presentate a partire
dal 1° gennaio 2025.

Pertanto, a partire dal nuovo anno e per tutto il 2026, su
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semplice richiesta del contribuente che dichiara di versare in
una temporanea situazione di obiettiva difficoltà economico-
finanziaria,  la  rateizzazione  del  pagamento  delle  somme
iscritte a ruolo, di importo inferiore o pari a 120.000 euro,
comprese in ciascuna richiesta di dilazione, può arrivare fino
a un massimo di 84 rate mensili.

La  progressiva  estensione  del  numero  massimo  di  rate
concedibili, prevista dal Decreto legislativo, stabilisce poi
che le rate concedibili siano fino a un massimo di 96 per le
richieste presentate negli anni 2027 e 2028 e fino a 108 per
le richieste presentate a decorrere dal 1° gennaio 2029.

Decreto  blocca  cartelle.  Da
agenzia-Riscossione  primi
chiarimenti e Faq sullo stop
fino al 31 dicembre
Agenzia delle entrate-Riscossione ha aggiornato sul proprio
sito internet le risposte alle domande più frequenti (Faq) con
le novità introdotte dal Decreto Legge n. 129/2020, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 260 del 20 ottobre 2020, recante
«Disposizioni urgenti in materia di riscossione esattoriale».

Tra  le  misure  del  nuovo  provvedimento,  è  previsto  il
differimento al 31 dicembre 2020 del termine di sospensione
per la notifica e il pagamento delle cartelle, precedentemente
fissato al 15 ottobre 2020 dal “Decreto Agosto”, lasciando
invariata la sola scadenza riferita al pagamento delle rate
2020  della  Definizione  Agevolata.  Inoltre,  viene  prorogata
l’agevolazione relativa al maggior termine di decadenza delle
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rateizzazioni  presentate  entro  il  31  dicembre  2020,
consistente nel mancato pagamento di dieci rate, anche non
consecutive, invece delle cinque rate ordinariamente previste.

In Gazzetta il Decreto blocca
cartelle e “prescrizione”

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 260 del 20 ottobre
2020  il  decreto-legge  20  ottobre  2020,  n.  129.  Il
provvedimento  urgente  differisce  al  31  dicembre  2020  il
termine ultimo di sospensione dell’attività di riscossione,
precedentemente  fissato  al  15  ottobre  2020  dal  “Decreto
Agosto”.

Il  decreto  non  modifica  i  termini  di  scadenza  della
“Rottamazione-ter” e del “Saldo e stralcio”, già oggetto di
modifica normativa con il D.L. 34/2020 (“Decreto Rilancio”).
Resta  pertanto  confermato  il  termine  entro  il  quale  i
contribuenti in regola con il pagamento delle rate scadute
nell’anno 2019, possono effettuare i pagamenti delle rate in

https://www.finanzaefisco.com/decreto-blocca-cartelle/
https://www.finanzaefisco.com/decreto-blocca-cartelle/
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/DL129-20.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/D104L126.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/D104L126.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/DL34CONV.pdf


scadenza nel 2020 senza perdere i benefici delle misure
agevolative. Tale termine è fissato nel 10 dicembre 2020
(non sono previsti i cinque giorni di tolleranza di cui
all’articolo 3, comma 14-bis, del D.L. n. 119 del 2018).

 

Di seguito i nuovi termini definiti nel D.L. n. 129/2020.

 

Pagamento cartelle, avvisi di addebito e accertamento

 

Sospensione fino al 31 dicembre 2020 del versamento di tutte
le entrate tributarie e non tributarie derivanti da cartelle
di pagamento, avvisi di addebito e avvisi di accertamento
affidati all’Agente della riscossione dall’8 marzo 2020 (1).

I pagamenti in scadenza dall’8 marzo 2020 (1) al 31 dicembre
2020 dovranno essere effettuati entro il mese successivo
alla scadenza del periodo di sospensione e, dunque, entro il
31 gennaio 2021.

(1) per i soggetti con residenza, sede legale o la sede operativa nei
comuni della c.d. “zona rossa” (allegato 1 del DPCM 1° marzo 2020), la
sospensione decorre dal 21 febbraio 2020.

 

Rateizzazioni

 

Per i piani di dilazione già in essere alla data dell’8
marzo 2020, e per i provvedimenti di accoglimento delle
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richieste presentate fino al 31 dicembre 2020, la decadenza
del debitore dalle rateizzazioni accordate viene determinata
nel caso di mancato pagamento di dieci rate, anche non
consecutive,  invece  delle  cinque  rate  ordinariamente
previste.

Per i contribuenti decaduti dai benefici della Definizione
agevolata  (“Rottamazione-ter”,  “Saldo  e  stralcio”  e
“Definizione  agevolata  delle  risorse  UE”),  per  mancato,
insufficiente o tardivo versamento delle rate scadute nel
2019, rimane in vigore la possibilità, introdotta dal D.L.
34/2020, di chiedere la dilazione del pagamento (ai sensi
dell’art. 19 del DPR 602/1973) per le somme ancora dovute.

 

Sospensione attività di notifica e pignoramenti

 

Sospensione  fino  al  31  dicembre  2020  delle  attività  di
notifica di nuove cartelle, degli altri atti di riscossione
nonché  degli  obblighi  derivanti  dai  pignoramenti  presso
terzi effettuati, prima della data di entrata in vigore del
“Decreto Rilancio” (19/05/2020), su stipendi, salari, altre
indennità relative al rapporto di lavoro o impiego, nonché a
titolo di pensioni e trattamenti assimilati.

Fino al 31 dicembre 2020, le somme oggetto di pignoramento
non  sono  state  sottoposte  ad  alcun  vincolo  di
indisponibilità ed il soggetto terzo pignorato le ha rese
fruibili al debitore; ciò anche in presenza di assegnazione
già disposta dal giudice dell’esecuzione.

Cessati gli effetti della sospensione, e quindi a decorrere
dal 1° gennaio 2021, riprenderanno ad operare gli obblighi
imposti al soggetto terzo debitore (e quindi la necessità di
rendere indisponibili le somme oggetto di pignoramento e di
versamento  all’Agente  della  riscossione  fino  alla
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concorrenza  del  debito).

 

Pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni (ex art. 48-bis
del D.P.R. n. 602/1973) superiori ad euro 5.000,00

 

Sospensione dall’8 marzo al 31 dicembre 2020 delle verifiche
di  inadempienza  che  le  Pubbliche  Amministrazioni  e  le
società  a  prevalente  partecipazione  pubblica  devono
effettuare, ai sensi dell’art. 48 bis del DPR 602/1973,
prima  di  disporre  pagamenti  –  a  qualunque  titolo  –  di
importo  superiore  a  cinquemila  euro.  La  sospensione  è
decorsa dal 21 febbraio 2020 per i soli contribuenti che,
alla medesima data, avevano la residenza, la sede legale o
la  sede  operativa  nei  comuni  della  c.d.  “zona  rossa”
(allegato  1  del  DPCM  1°  marzo  2020).

 

Le verifiche già effettuate sono prive di qualunque effetto
se, alla data di entrata in vigore del decreto legge n.
34/2020 (e quindi dal 19/05/2020) che ha introdotto tale
previsione normativa, l’Agente della riscossione non aveva
notificato il pignoramento ai sensi dell’art. 72 bis del
D.P.R. n. 602/1973; per le somme oggetto di tali verifiche,
le  Pubbliche  Amministrazioni  e  le  società  a  prevalente
partecipazione pubblica, hanno potuto quindi procedere al
pagamento in favore del beneficiario.

 

Link al testo integrale del decreto-legge 20 ottobre 2020,
n.  129,  recante:  «Disposizioni  urgenti  in  materia  di
riscossione  esattoriale»,  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale  n.  260  del  20  ottobre  2020

Link alle Faq Decreti “Cura Italia”, “Rilancio”, “Agosto” e
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D.L. n. 129/2020

Modifiche  alla  normativa
della  riscossione  introdotte
dal D.L. agosto: le risposte
alle  domande  più  frequenti
(Faq)
Con  l’entrata  in  vigore  del  Decreto  Legge  n.  104/2020
(cosiddetto  Decreto  Agosto),  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale del 14 Agosto, Agenzia delle entrate-Riscossione ha
aggiornato sul proprio sito internet le risposte alle domande
più  frequenti  (Faq)  con  alcuni  importanti  chiarimenti  in
materia di riscossione rispetto a quanto già previsto dai
precedenti decreti “Cura Italia” e “Rilancio”.

In particolare, il “Decreto Agosto” estende fino al 15 ottobre
2020  la  sospensione  dei  versamenti  di  tutte  le  entrate
tributarie  e  non  tributarie  derivanti  da  cartelle  di
pagamento,  avvisi  di  addebito  e  avvisi  di  accertamento
affidati ad Agenzia delle entrate-Riscossione. La sospensione
riguarda anche la notifica di nuove cartelle, dei pignoramenti
e degli altri atti di riscossione.

Agenzia  Riscossione,  guidata  da  Ernesto  Maria  Ruffini,
fornisce  dunque  nuovi  approfondimenti  sulle  modifiche  alla
normativa  della  riscossione  introdotte  in  questi  mesi  a
seguito dell’emergenza Covid-19.
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Ampia,  ma  non  assoluta,  la
discrezionalità  dell’Agenzia
delle  entrate-Riscossione
nella  scelta  del  difensore
del libero Foro
Le  Sezioni  Unite  della  Suprema  Corte  di  Cassazione,  con
sentenza n. 30008 del 19 novembre 2019 (di seguito riportata),
decidendo su questione di massima di particolare importanza,
hanno enunciato i seguenti principi di diritto nell’interesse
della legge ai sensi dell’art. 363, comma terzo, cod. proc.
civ.:

“impregiudicata  la  generale  facoltà  di  avvalersi  anche  di
propri dipendenti delegati davanti al tribunale ed al giudice
di  pace,  per  la  rappresentanza  e  la  difesa  in  giudizio
l’Agenzia delle Entrate-Riscossione si avvale:

— dell’Avvocatura dello Stato nei casi previsti come ad essa
riservati  dalla  convenzione  con  questa  intervenuta  (fatte
salve le ipotesi di conflitto e, ai sensi dell’art. 43, comma
4,  R.D.  30  ottobre  1933,  n.  1611,  di  apposita  motivata
delibera  da  adottare  in  casi  speciali  e  da  sottoporre
all’organo  di  vigilanza),  oppure  ove  vengano  in  rilievo
questioni di massima o aventi notevoli riflessi economici,

ovvero, in alternativa e senza bisogno di formalità, né della
delibera prevista dal richiamato art. 43, comma 4, R.D. cit.,

— di avvocati del libero foro – nel rispetto degli articoli 4
e 17 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dei
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criteri di cui agli atti di carattere generale adottati ai
sensi del comma 5 del medesimo art. 1 D.L. 193 del 2016 – in
tutti gli altri casi ed in quelli in cui, pure riservati
convenzionalmente  all’Avvocatura  erariale,  questa  non  sia
disponibile ad assumere il patrocinio”;

“quando la scelta tra il patrocinio dell’Avvocatura erariale e
quello  di  un  avvocato  del  libero  foro  discende  dalla
riconduzione  della  fattispecie  alle  ipotesi  previste  dalla
Convenzione tra l’Agenzia e l’Avvocatura o di indisponibilità
di  questa  ad  assumere  il  patrocinio,  la  costituzione
dell’Agenzia  a  mezzo  dell’una  o  dell’altro  postula
necessariamente ed implicitamente la sussistenza del relativo
presupposto di legge, senza bisogno di allegazione e di prova
al riguardo, nemmeno nel giudizio di legittimità”.


